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Marzollo 
Come si fabbrica un 
buono di cassa falso 

(A PAGINA 5) 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ha vinto il 
suo terzo Tour 

(A PAGINA 7) 

Una settimana densa di avvenimenti in Parlamento e nel Paese 

travi contrasti sulla casa 
Domani a Roma sciopero generale per l'occupazione 
Nuova riunione della commissione LLPP del Senato per decidere sulla legge edilizia mentre la maggioranza governativa resta divisa su punti sostan
ziali • Settimana di lotta degli edili - Mercoledì sciopero anche a Napoli - Il movimento nelle campagne - 1 dissensi sulla legge tributaria di Preti 

Dopo un incontro al ministero dei Trasporti 

Sospeso lo 
sciopero 

ferroviario 
Comunicato dei sindacati CGIL, CISL e UIL . Giudi
cati positivi gli impegni assunti per gli organici, ne
gativa la posizione governativa per i lavoratori degli 

appalti . A settembre la verifica 

ROMA, 18 luglio 

Lo sciopero nazionale in
detto dai sindacati dei ferro
vieri e dei lavoratori degli 
appalti aderenti alla CGIL, al
la CISL e all'UIL — che era 
stato annunciato per domani 
e martedì — è stato sospeso 
dopo un incontro avvenuto 
oggi con il sottosegretario ai 
Trasporti, sen. Cengarle. 

I sindacati hanno diffuso 
questo comunicato: 

« Le segreterie nazionali dei 
ferrovieri e dei lavoratori de-
i-li appalti della CGIL, CISL e 
UIL, valutate le ultime pro
poste governative, anche alla 
luce dei giudizi espressi nella 
consultazione delle loro istan
ze dirigenti e periferiche, 
hanno giudicato positivamen
te quelle riguardanti gli orga
nici e negativamente quelle ri
guardanti gli appalti. 

« Per quanto riguarda gli 
organici, il governo, infatti, 
ha accolto le proposte di ac
celerare e di aumentare le 
assunzioni del personale ne
cessario per far fronte all'au
mento del traffico, ai prevedi
bili esodi derivanti dall'appli
cazione della legge £36-1970 
agli ex-combattenti ed alle esi
genze derivanti dal passaggio 
dalle 42 alle 40 ore settima
nali e si è impegnato ad ap
provare una legge che eleva 
gli organici da 213 a 224 mila 
unità e ad operare affinchè 
essa venga celermente ratifi
cata dal Parlamento e quindi 
resa esecutiva dal settembre 
prossimo. 

«Per quanto riguarda gli 
appalti, a parte rassicurazio
ne che nella riunione di mer
coledì prossimo il consiglio 
di amministrazione delle fer
rovie ratificherà il nuovo con
tratto di lavoro, che prevede 
il passaggio alle 40 ore setti
manali dall'ottobre ed un au
mento retributivo medio di 
20 mila lire mensili, il gover
no insiste nel contestare l'op
portunità di assorbire nelle 
ferrovie dello Stato le lavora
zioni ad esse congeniali e 
quindi di ridimensionare con
gniamente l'istituto degli ap

palti e gli organici, e i lavo
ratori che vi sono occupati. 

« In questo contesto, e per 
questi due altri aspetti del 
problema, l'unica apertura è 
stata quella di proporre un 
passaggio limitato di lavora
zione degli appalti alle ferro
vie dello Stato, per un tota
le di 17.500 addetti, lascian
do negli appalti i servizi rela
tivi alla pulizia vetture, al ca
rico e scarico delle merci, e 
alla carica accumulatori, nei 
quali prestano servizio 8 mila 
dipendenti, pari al 70°o degli 
appalti stessi. 

« Questa ultima contro-pro
posta. che svuota in sostanza 
l'accordo già raggiunto con il 
ministro dei Trasporti dopo 
oltre un anno di trattative, ì 
sindacati, unanimamente, la 
hanno giudicata inaccettabile, 
e quindi l'hanno respinta in 
blocco. 

« Le segreterie nazionali dei 
ferrovieri e dei lavoratori de
gli appalti, forti del pronun
ciamento dei loro attivi peri
ferici, riuniti ieri a Napoli e 
a Bologna, dopo aver ricon
fermato il comune impegno 
di tutti i lavoratori delle fer
rovie di operare insieme fino 
alla soluzione piena del pro
blema degli appalti, preso at
to degli impegni di tempi e 
contenuti assunti dal governo 
e dalla azienda per quanto ri
guarda gli organici e il nuovo 
contratto dei lavoratori degli 
appalti », hanno deciso di so
prassedere allo sciopero del 
18-20 luglio, comunicando nel 
contempo al governo il loro 
comune proposito di ripren
dere a settembre la lotta di 
tutti i lavoratori delle ferro
vie dello Stato nel caso in cui 
il governo non avesse anco
ra modificato la sua posizione 
negativa nei riguardi degli ap
palti, secondo l'accordo con 
il ministro dei Trasporti, che 
i sindacati considerano parte 
integrante e prioritaria della 
Diattaforma rivendicativa ge
nerale recentemente approva
ta dai tre consigli generali 
SFI. SAUFI e SIUF. e dai sin
dacati degli appalti F.S. 
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I PALESTINESI SPINTI 
IN MANO AD ISRAELE 

I Le truppe di re Hussein continuano ad attaccare ì guerriglieri palesti
nesi nella zona nord della Giordania, respingendoli fra montagne imper
vie, senza popolazione né campi coltivati e perfino senz'acqua. Decine 
di feddayin, per sfuggire al massacro, passano il fiume e si consegnano 
agli israeliani. Sarebbe questo uno degli scopi dell'attacco, previsto dal 
piano concordato segretamente fra il monarca hascemita e le autorità 
israeliane per liquidare la Resistenza. Secondo la stampa israeliana e le 
agenzie americane, i palestinesi avrebbero perso mille fra morti e feriti, 
mentre 800 sarebbero i prigionieri e mille i rifugiati in Siria. Nella foto: 
forze corazzate giordane in azione. (A PAGINA 12) 

Diffusi dalla TASS ampi stralci degli editoriali domenicali 

Sottolineate dalla stampa sovietica le spinte 
aggressive detrazione dell'imperialismo USA 

Una «insolito attività diplomatica» degli americani - Il problema del Vietnam e la situazione del Medio Oriente 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 18 lugho 

La stampa sovietica pub
blica oggi una sene di arti
coli che attaccano la politi
ca imperialista americana. Dal 
canto suo la TASS. che di 
solito fornisce solo una ras
segna stampa e il riassunto 
di uno degli scritti più in
teressanti ed autorevoli, de
dica stamane largo spazio al
la presentazione dei commen
ti e degli articoli. 

La Pravda — nella rubrica 
domenicale di politica estera 
— presenta significativamente 
un panorama delle iniziative 
diplomatiche dell'URSS e de
gli USA facendo rilevare che 
jjli USA stanno dando vita 
ad una «insolita attività di
plomatica)» proprio nel pe
riodo estivo e nel momento 
in cui vi è grande interesse 
nel mondo per l'iniziativa del 
governo rivoluzionario prov
visorio del Vietnam del Sud. 

a Quasi contemporaneamen
te — scrive l'organo del 

PCUS — si sono messi in 
viaggio il vice presidente A-
gnew — che ha girato per 
trentadue giorni nell'Asia. A-
frica ed Europa —, il mini
stro della Difesa Laird — 
che ha visitato Giappone e 
Corea del Sud — e il con
sigliere di Nixon. Kissinger 
che e stato nel Vietnam del 
Sud. Thailandia. India e Pa
kistan ». 

• Subito dopo — prosegue 
la Prarda — si è appreso che 
Kissinger aveva visitato an
che Pechino dove aveva in
contrato il Primo ministro 
della RPC. Ciu En-lai». Il 
giornale ricorda poi che 
nel corso delle « trattative » 
Ciu En-lai « a nome del go
verno della RPC ha invitato il 
Presidente Nixon a visitare 
la Cina ». « Secondo le noti
zie provenienti da San Cle
mente — scrive poi l'organo 
del PCUS — l'accoglienza fat
ta a Kissinger a Pechino è 
stata estremamente cortese e 
gentile ». 

La rassegna di politica e-

stera prosegue insistendo su 
tutte le azioni che gli USA 
portano avanti nel mondo 
«presenza nelle basi di Oki-
nawa, imito al Giappone per 
un rafforzamento della mili
tarizzazione e sollecitazioni 
per l'armamento atomico, ma
novre nel Medio Oriente con 
Agnew e il direttore della 
CIA, Helms, presenza al Cai
ro dei diplomatici USA Ster-
ner e Bergus) e sottolinean
do che gli americani si muo
vono così febbrilmente, spe
cialmente nel Medio Oriente, 
per « restaurare la loro in
fluenza deteriorata e per at
tivizzare contemporaneamente 
i circoli reazionari filo-ame
ricani presenti nei Paesi a-
rabi. 

Gli strateghi nord-atlantici 
— scrive poi la Pracda — de
vono pensare sempre più 
spesso «alle perdite e non 
agli acquisti ». Cita quindi gli 
esempi di Malta e dell'Islan
da rilevando che « per gli ap
passionati della creazione di 
blocchi aggressivi e per co

loro i quali vogliono dislo
care nelle terre altrui le ba
si militari, non tirano venti 
favorevoli ». « Le forze del-
l'impenalismo e della rea
zione — conclude l'organo so
vietico — non vogliono cede
re le loro posizioni e qual
che volta passano anche al 
contrattacco: ma sono vani i 
loro tentativi di far girare 
controcorrente la ruota della 
storia. L'iniziativa storica è 
strettamente serrata dalle ma
ni delle forze rivoluzionarie ». 

« La stampa occidentale — 
scrive la Komsomolskaia 
Prarda — presenta con sen
sazione la notizia sulle trat
tative di Pechino tra Ciu En-
lai ed il rappresentante del
la Casa Bianca. Kissinger. La 
novità è davvero insolita, ma 
non era inaspettata ». 

Il giornale riferendo giudi
zi della stampa estera cita un 
articolo del Daily Minor de
dicato ai rapporti USA-Cina 
dove si sostiene che: « L'invi
to a Nixon di visitare Pechi
no significa che la Cina im

piega la sua influenza per 
aiutare l'America a cavarsi 
dal Vietnam in condizioni ac
cettabili... ». 

La Sonetskaia Rossia. dal 
canto suo. insiste sul proble
ma del Vietnam rilevando 
che . Washington sostiene di 
non poter ritirare le truppe 
perchè è ancora in piedi il 
problema dei prigionieri a-
mericani. Ma con le propo
ste * vietnamite — nota il 
giornale — la questione può 
essere risolta al più presto 
e. quindi, «gli americani pos
sono andarsene immediata
mente» perchè le decisioni 
sul ritorno in patria dei pri
gionieri dipendono esclusiva
mente dalle « decisioni che sa
ranno prese oltre oceano». 
«Ma Washington — avverte 
Sovietskaia Rossia — proba
bilmente è • troppo occupata 
dal flirt con Pechino e ri
schia di lasciarsi sfuggire la 
mossa ». 

Carlo Bcntdttti 

ROMA, 18 luglio 

Sui temi delle riforme, raen. 
tre nella maggioratila gover
natila restano in piedi tliver-
genie di fondo, si estende un 
grande movimento di lotta nel 
Paese. 1 lavoratori del settore 
delle «'ostruzioni sono impegna
ti nella « Settimana di lotta >• 
decisa dai tre sindacati per la 
occupazione e la pronta ap
provazione della legge sulla ca
sa nel testo già votato dalla 
Camera: martedì, per il lavoro, 
scende in sciopero generale la 
provincia di Roma, il giorno 
dopo quella di iNapoli. A que
sto eptadro M salda l'ampio 
fronte di lotta nelle campa
gne. dove i braccianti sono 
mobilitati per il contratto ed 
ì mezzadri e coloni manifeste
ranno venerdì in tutta Italia 
per la trasformazione dei loro 
contratti in ailitto. 

Per il governo e la maggio
ranza. il momento cruciale del
la settimana comincerà marte
dì, quando tornerà a riunirsi 
la Commissione LL PP dei-
Senato per esaminare i sei ar
ticoli della legge sulla casa (i 
più importanti) sui quali è 
ancora vivo il contrasto nel
la coalizione. Togui e la de
stra d.c. sono impegnati iu que
sti giorni negli ultimi e più 
pressanti tentativi di mutare 
volto a una legge che, pur con 
molti limiti, è uscita da .Mon
tecitorio in una veste tale da 
permettere un passo in avan
ti in un settore decisivo. Si 
tratta di un'azione che ha già 
portato a gravi rinvìi, a intop
pi. a complicazioni di ogni 
genere nel nonnaie svolgimen
to della vicenda parlamentare. 
Da parte degli ambienti della 
presidenza del Consiglio, in 
questi giorni, sono slate diffu
se a più riprese voci — non 
si sa fino a qual punto fon
date -— circa un ai-conio so
stanziale raggiunto tra i quat
tro partiti della maggioranza 
( un'intesa « da perfezionare ». 
è stato detto) sulla legge per 
la casa, su quella tributaria, 
e sulle altre urgenti questioni 
pendenti in Parlamento. 

I-a D C . in realtà, vuole ave
re nelle mani un profondo mu
tamento della legge sulla casa 
da concedere alla destra, inter
na ed esterna alla coalizione: 
un mutamento, in particolare, 
del regime ilei suoli espropria
t i (articolo 35. ex 3 3 ) da po
ter poi sbandierare dinanzi ai 
gruppi di pressione che trag
gono alimento dai intentat i del
la speculazione edilizia. 

I l quadro, intanto, si è com
plicato per l'accentuarci delle 
divergenze sulla legge tributa
ria tanto rara al ministro Pre-
l i . Si trai la d i una legge per 
la quale le sinistre fed i sin
dacati. nel corso della ron»ul-
lazione alla quale hanno par
tecipato in sede parlamentare) 
hanno avanzato non soltanto 
critiche, ma anche concrete 
proposte di modifica. \ Palaz
zo Madama i l provvedimento 
è stato ostacolalo anche da una 
pioggia di emendamenti demo
cristiani. 11O dei quali pre
sentati dall'ex ministro delle 
finanze Trabucchi , noto espo
nente fanfaniann. l e reazioni 
del P S D I sono «tale rumorose. 
ed anche oggi i l ministro Pre-
l i ha continualo a polemizzare 
<-ia con i d.c„ sia con i «ocia-
l i - l i . A quegli u l t imi egli ha 
attribuito il desiderio di arr i 
vare a « un rinvio a dopo le 
ferie e-live della legge sulla 
ra-a ». con contemporaneo ac
coglimento di i un analogo rin
vio della r i forma tributaria ». 
A I ministro delle Finanze que-
«to rinvio sembra inaccettabile. 
poiché rcndcrehlie imponibi le 
« varare i decreti delegali oc
correnti prima del primo gen
naio "72 ». 

I / i l e r delle due lej-gi — quel
la tributaria e quella della ra-a 
— sarà ilerì«o nei pro««imi gior
n i . \JO «contro al Senato sarà 
mollo acceco. 

Alla Camera «i svolgerà ve
nerdì e «alialo un dibatti lo di 
politica e*lera che. specialmente 
dopo l'annuncio della visita ili 
Nixon a Pechino. asMime un 
notevole rilievo politico. Svol
gerà una relazione i l ministro 
degli Kstcri. Moro. 

Menni riferimenti alla pole
mica in corso nel governo e 

C. f. 
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Prima della visita di Nixon 

La Cina all'ONU 
forse in autunno 
Il «New York Times» scrive in un servizio da Pechino 
che questa sarebbe la pritna conseguenza dell9annuncio 
del viaggio di Nixon - Secondo Vinglese «Observer» il 

, Presidente americano desidera recarsi anche ad Hanoi 

WASHINGTON, 18 luglio 

Gran par te della s tampa americana sottolinea oggi che la Cina potrebbe entrare 
all'ONU prima del viaggio di Nixon a Pechino, presumibilmente nel prossimo au
tunno, quando l'Assemblea Generale dovrà votare la risoluzione presentata da di
ciotto Paesi sulla restituzione di « tu t t i i diritt i della Cina alle Nazioni Unite». Lo 
sottolinea il New York Times in una corrispondenza da Pechino di James Reston 
in cui si afferma che il Presidente americano si è incamminato sulla s t rada dei 
nuovi rapport i con Pechino « nella piena consapevolezza che molte nazioni indecise 
sarebbero state indotte ad appoggiare il movimento per l'espulsione della Cina na

zionalista dalle Nazioni U-

NUOVE PESANTI IPOTESI 

Scaglione 
ucciso 

perchè tradì 
un impegno 

con la mafia? 
// procuratore 11 giorni prima della morte spiccò un 
mandato di cattura contro Qerlando Alberti, indicato 
ora come l'organizzatore dell'assassinio - L'incrimi
nazione del presidente de della Provincia di Palermo 

Una dell* ultima immagini di Pietre Scaglione. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 18 luglio 

« Con qualche approssima
zione» i carabinieri saprebbe
ro già (e cosi pure, tramite 
loro, il presidente del Consi
glio e il ministro dell'Inter
no) come e perche un alto 
magistrato — il potente e di
scusso procuratore capo 
della Repubblica, di Paler
mo, Pietro Scaglione, am
mazzato a pistolettate il 5 
maggio nell'agguato di via 
dei Cipressi — si è potuto 
trovare coinvolto fino al col
lo. ed in modo cosi sensazio
nale e selvaggio, nell'infema
le regolamento di conti che 

viene delineato nel cosiddetto 
« rapporto dei cinquanta », 
trasmesso iersera alla magi
stratura per giustificare la re
tata antimafia dell'altra notte 
e sollecitare l'avallo dei tren
tadue arresti già effettuati e 
della caccia ancora in corso 
ad altre diciotto persone su 
cui gravano i sospetti più pe
santi ma non ancora conva
lidati da prove. 

Se pur non inatteso, il mo
vente è raggelante: qualcuno 
si attendeva (anzi, aveva buo
ni motivi per attendersi) che 
Scaglione onorasse un impe-

Giorgio Frasca Polara 
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nite e per l 'ammissione di 
Pechino al Palazzo di Ve
tro ». Reston, che cita al
cune fonti diplomatiche oc
cidentali nella capitale cine
se, afferma che « è difficile 
pensare che il Presidente a-
mericano avrebbe autorizzato 
il viaggio di Kissinger a Pe
chino prima della riunione di 
settembre dell'Assemblea Ge
nerale dell'ONU e della sua 
visita in Cina, dopo la con
vocazione della stessa Assem
blea, se avesse avuto l'inten
zione di promuovere una cam
pagna contro l'ingresso della 
Cina .alle Nazioni Unite nel 
prossimo autunno ». A questo 
proposito oggi Radio Pechino 
e l'agenzia « Nuova Cina » 
hanno diffuso il testo inte
grale del progaH^di risolu
zione ^presentato nei giorni 
scorsi da diciotto Paesi mem
bri delle Nazioni Unite (tra 
cui l'Albania), in cui si chie
de il ristabilimento di « tutti 
i diritti della Cina all'ONU ». 
Il testo afferma che « i rap
presentanti della Repubblica 
popolare di Cina sono i soli 
rappresentanti della Cina» e 
che « la RPC è uno dei cin
que membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza», chie
dendo « l'espulsione immedia
ta » del regime di Ciang Kai-
shek « dalFONU e da tutte le 
organizzazioni che ne dipen
dono ». 

Il progetto di risoluzione è 
stato rimesso il 15 luglio scor
so al Segretario Generale del
l'ONU, con la richiesta di 
iscrizione della questione del
la rappresentanza cinese al
l'ordine del giorno della pros
sima Assemblea Generale, con
vocata per il 21 settembre. 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
ricordato che, nella venticin
quesima sessione dell'Assem
blea del novembre scorso, la 
stessa risoluzione ha ottenu
to per la prima volta » l'ap
poggio della maggioranza dei 
Paesi », con 51 voti a favore, 
49 contrari e 25 astensioni. 
«Tuttavia — aggiunge l'agen
zia — la restituzione alla Ci
na dei suoi legittimi seggi fu 
bloccata perchè Stati Uniti, 
Giappone e altri Paesi delibe
ratamente definirono tale re
stituzione come una "questio
ne importante " da approvare 
a maggioranza dei due terzi, 
e illegalmente architettarono 
il progetto di risoluzione del
la cosiddetta "questione im
portante " ». 

Per quello che riguarda le 
conseguenze generali del pros
simo viaggio del presidente 
americano,, la stampa degli 
Stati Uniti pubblica oggi com
menti ispirati ad una mag
giore cautela dei giorni scor
si. In un lungo editoriale il 
New York Times traccia un 
quadro storico degli ultimi 
venti anni che definisce di 
« sfiducia e di malintesi » t ra 
gli Stati Uniti e la Cina e 
plaude alla distensione che 
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MESSIHA - Nel corso del «Trofeo dello Stretto» 

Un'auto sulla folla durante 
la gara: due morti e 14 feriti 

Un altro spettatore versa in grave slato 
MESSINA, 18 Ijglio 

Due morti e quindici feri
ti e il bilancio di un incidente 
verificatosi durante lo svolgi
mento del «Trofeo dello 
Stretto - Quinto prpmio Mes
sina », ima gara automobili
stica di velocità che si svolge 
sul circuito di Ganzirri. Una 
« Fiat Abarth » è uscita di 
strada, investendo un gruppo 
di spettatori. Le vittime sono 
Vincenzo Matonti, 57 anni, di 
Torre del Greco ma resi
dente a Messina e Pietro Ma-
rotta. 20 anni. 

' L'incidente si è verificato 
durante una batteria riserva
ta alle automobili da turismo 
fino a 1000 ce. di cilindrata. 
La vettura che portava il 
n. 190, pilotata da Giuseppe 

Calarese. per un improvviso 
guasto meccanico, è uscita di 
pista, ha superato una dop
pia barriera di balle di pa
glia, ha abbattuto un guard
rail e una transenna, mentre 
percorreva un rettilineo nei 
pressi di una curva, all'ester
no della quale era un folto 
gruppo di spettatori. La vet
tura, in velocità, e piombata 
su di essi, travolgendone 
quindici. 

Uno dei feriti in più grave 
stato — in un primo tempo 
non identificato perché sprov
visto di documenti — veniva 
trasportato all'ospedale di 
Ganzirri, dove poco dopo de
cedeva. E* appunto il Ma-
tonti. Successivamente, allo 
stesso ospedale è morto il Ma-
rotta. 

I feriti sono: Matteo Trio 
di 16 anni, Francesco Magaz-
zu di 15, Isidoro Prima
vera di 19, Letterio Rizzo di 
10, Angela Medile di 18, Roc
co Cambria di 18, Giovanni 
Ragusa di 16. il maresciallo 
di pubblica sicurezza Giusep-
gè Alibrandi di 54. Gennaro 
Giordano di 59 anni e il fi
glioletto Aldo di 12, Paolo 
Poti di 16, Alfio Battiato di 
13. Paolo Vilardi di 33 ed il 
pilota della vettura investitri-
ce Giuseppe Calarese di 35 
anni. 

II più grave è Paolo Poti, 
che è stato trasferito al Po
liclinico di Messina. 

La gara, sospesa per lo 
sgombero della pista, è ri
presa poco dopo. 
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